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La vecchia regolamentazione, in vigore fino al 2012,  
non corrispondeva più all’attuale concezione di auto- 
responsabilità e autodeterminazione. La tutela, la 
gerenza e la curatela, ossia le misure previste quando 
una persona non era più in grado di provvedere autono-
mamente ai propri interessi e necessitava di un soste- 
gno a causa di una disabilità mentale, di una turba 
psichica o di un analogo stato di debolezza, non teneva-
no conto del principio della proporzionalità. Inoltre, in 
Svizzera, l’organizzazione del diritto della tutela manca-
va di unità e trasparenza. Mentre in alcuni Cantoni  
era un’autorità giudiziaria a fungere da autorità tutoria, 
in altri a esercitare questo ufficio erano ancora persone 
elette politicamente.

Protezione anziché tutela

Decidere in autonomia
Con un mandato precauzionale e le direttive del paziente 
definite come volete essere assistiti e chi può decidere  
al posto vostro qualora non siate più in grado di farlo voi 
stessi. Chi è abilitato ad acconsentire a un intervento 
medico o a rifiutarlo in nostra vece? Chi dovrà provvedere 
alla cura della vostra persona e dei vostri interessi 
patrimoniali o a rappresentarvi nelle relazioni giuridiche? 
In tal modo si salvaguarda il diritto all’autodetermina-
zione anche successivamente all’insorgere dell’incapa- 
cità di discernimento.

Prima la famiglia, poi lo Stato
Con la nuova regolamentazione, il coniuge o il partner 
registrato ha diritto di rappresentanza legale. Inoltre, i 
vostri familiari, secondo un determinato ordine, possono 
decidere in merito ai provvedimenti medici che vi 
riguardano. La solidarietà tra i membri della famiglia 
viene dunque rafforzata e le autorità non si trovano 
costrette ad adottare sistematicamente misure di 
protezione degli adulti.

Protezione in istituto
La persona a cui compete la vostra rappresentanza  
in ambito medico è abilitata a stipulare un contratto 
d’assistenza con istituti di cura o d’accoglienza. In 
questo modo si garantisce una maggiore tutela dei 
vostri interessi.

Misure ufficiali «su misura»
Il diritto all’autodeterminazione e l’autonomia dell’inte-
ressato vanno salvaguardati nella misura più ampia 
possibile, anche nell’ambito delle misure adottate 
dall’autorità. L’introduzione dell’istituto giuridico unico 
della curatela permette di fornire un’assistenza ade- 
guata ai reali bisogni dell’interessato.

La legge distingue tra quattro tipologie di curatela: 
l’amministrazione di sostegno, la curatela di rappresen-
tanza, la curatela di cooperazione e la curatela gene- 
rale. Le prime tre possono essere combinate tra loro. 
L’autorità di protezione degli adulti può comunque 
limitare in modo puntuale la capacità di agire dell’inte-
ressato.

Rinuncia alla pubblicazione 
La pubblicazione della tutela in un Foglio ufficiale non è 
più prevista dal 2013. Il curatore deve informare even-
tuali terzi in merito alla curatela solo se ciò è necessario 
all’adempimento dei compiti a lui affidati.

Autorità specializzata per la protezione dei minori  
e degli adulti
Per privilegiare nel miglior modo possibile il benessere 
della persona bisognosa di protezione, oggi le decisioni 
inerenti alla protezione dei minori e degli adulti vengono 
prese in seno a un’autorità specializzata interdiscipli- 
nare, denominata autorità di protezione dei minori e 
degli adulti (APMA).

Iscrizione nel Codice civile dei princìpi fondamentali  
di procedura
I princìpi procedurali essenziali per la protezione dei 
minori e degli adulti risultano uniformati sul piano del 
diritto federale e iscritti nel Codice civile. In tal modo si 
tengono in debito conto le esigenze particolarmente 
elevate che si accompagnano al concetto di protezione 
dei minori e degli adulti.

Modifica del diritto delle persone e del diritto  
della filiazione
Il diritto della protezione dei minori e degli adulti è 
strettamente correlato alle norme del diritto delle 
persone sull’esercizio dei diritti civili. I princìpi cardine 

Diritto di protezione degli adulti 

Il diritto di protezione degli adulti punta sulla protezione anziché sulla tutela, sulla 
famiglia anziché sullo Stato. L’autonomia ha la massima priorità anche nell’ambito 
delle misure ufficiali.
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relativi alla capacità civile degli adulti sotto curatela 
sono stati ampliati, perfezionati e integrati nel diritto 
delle persone.

Modifiche nell’ambito del diritto di famiglia

Con l’introduzione del diritto di protezione degli adulti 
sono state modificate anche alcune disposizioni del 
diritto matrimoniale e successorio.

Diritto matrimoniale
Secondo il diritto anteriore, gli interdetti capaci di 
discernimento potevano contrarre matrimonio solo con 
il consenso del legale rappresentante. Dal 2013 le 
persone capaci di discernimento possono fidanzarsi o 
sposarsi senza dover ottenere il consenso del curatore. 
Le convenzioni matrimoniali non necessitano più del 
consenso dell’autorità di protezione degli adulti, ma solo 
di quello della persona capace di discernimento e del  
suo curatore.

Diritto successorio
Fino al 2013 una persona interdetta e capace di  
discernimento poteva pianificare la propria successione 
soltanto per testamento. Oggi vi è la possibilità di 
concludere un contratto successorio per le persone 
capaci di discernimento che sono sottoposte a curatela 
generale o a una curatela comprendente esplicitamente 
la conclusione di un tale contratto, a condizione che  
vi sia il consenso del curatore; il consenso dell’autorità di 
protezione degli adulti non è necessario. Secondo le  
nuove norme, se un discendente è durevolmente incapace 
di discernimento e non lascia a sua volta discendenti né 
un coniuge, il disponente può prevedere la sostituzione 
fedecommissaria sulla rimanenza.

Ulteriori informazioni sul diritto di protezione degli 
adulti possono essere reperite anche nei nostri 
factsheet «Mandato precauzionale» e «Direttive del 
paziente» nonché nell’ambito di un colloquio di 
consulenza con i nostri esperti, che saranno lieti di 
aiutarvi ad allestire le relative disposizioni.

La protezione degli adulti è soltanto una parte del nostro servizio di consulenza globale.  
Vale quindi la pena considerare tutte le soluzioni disponibili nell’ambito della pianificazione  
finanziaria, patrimoniale e previdenziale. In questo modo vi assistiamo nel raggiungimento dei  
vostri piccoli e grandi obiettivi, fornendovi una solida base finanziaria.


